
LUNEDÌ 10 
Gen 28,10-22a; Sal 90; 

Mt 9,18-26 

ORE 8.00: S. MESSA   è sospesa 
ORE 18.00: S. MESSA– UFFICIO: Scorsetti 

Francesco 

MARTEDÌ 11 
Pr 2,1-9; Sal 33;  

Mt 19,27-29 

SAN BENEDETTO – Patrono d’Europa 
Festa 

 

ORE 8.00: S. MESSA def. Fam. Fusar Poli 
e Pagani 

ORE 18.00: S. MESSA Corbellini Cesarina 
ORE 21.00: ADORAZIONE EUCARISTICA   

MERCOLEDÌ 12 
Gen 41,55-57; 42,5-
7a.17-24a; Sal 32;  

Mt 10,1-7 

ORE 8.00: S.MESSA Valcarenghi Giuseppe 
 
ORE 18.00: S. MESSA Cattaneo Tonino 

GIOVEDÌ 13 
Gen 44,18-21; 23b-29; 

45,1-5; Sal 104;  
Mt 10,7-15 

ORE 8.00: S. MESSA Giovanna, Pasquale e 
Carolina  

ORE 18.00: S. MESSA Piloni Marco 

VENERDÌ 14 
Gen 46,1-7.28-30;  

Sal 36; Mt 10,16-23 

ORE 8.00: S. MESSA  
ORE 18.00: S. MESSA  def. Apostolato del-

la Preghiera 

SABATO 15 
Gen 49,29-33; 50,15-

26a; Sal 104;  
Mt 10,24-33 

S. Bonaventura - memoria 
 

ORE 8.00: S. MESSA Marinella e Archime-
de 

Ore  16.00: Liturgia del Matrimonio 
ORE 18.00: S. MESSA Luigi ed Elisabetta 

DOMENICA 16 
 

Is 55,10-11; Sal 64;  
Rm 8,18-23; Mt 13,1-23 

 XV DOMENICA TEMPO ORDINARIO  
 

ORE 8.30: S. MESSA Valcarenghi Aurelio e 
Severgnini Maria Pia 

ORE 10.30: S. MESSA Tommasini Giusep-
pe e Domenica  

ORE 17.20: VESPRO E BENEDIZIONE 
ORE 18.00: S. MESSA Lina e Augusto 

Per ricevere il foglio settimanale via mail,  

per chi già non lo riceve,  

è necessario iscriversi alla newsletter parroc-

chiale dal sito della parrocchia  

COMUNITÀ PARROCCHIALE  
SANTA MARIA ASSUNTA IN OMBRIANO 

 

FOGLIO  
SETTIMANALE 

 

10 - 16 luglio 2017 

 MARTEDÌ 11 ore 16.30: Incontro gruppo  volontari accoglienza richiedenti 

asilo, in casa parrocchiale 

 MARTEDÌ 11 ore 21-22: Preghiera comunitaria: Adorazione dell’Eucarestia, 

Ascolto della Parola di Dio, spazio di silenzio personale, preghiera di Com-

pieta e benedizione Eucaristica. Questa settimana saremo aiutati nel momento 

della riflessione dai referenti dei gruppi di ascolto della Parola di Dio 

§ Ricordiamo nella preghiera Pellegrrini  Donato  e Bellini Elsa, chiamati alla 

vita eterna 

GREST  
PARROCCHIALE  2017    
DETTO-FATTO 
Si è conclusa anche questa 

terza entusiasmante settimana di 

Grest. Abbiamo vissuto in particolare 

l’appuntamento della giornata dioce-

sana, e la giornata degli scivolo 

d’acqua nel nei campi del nostro 

bell’Oratorio e la sera fantastica dei 

Giochi in Fiera con i genitori!!! 

Il simbolo di questa terza settima-

na: L’ARIA 

In qualche momento tutti siamo come 

la colomba di Kant, convinta che, in 

mancanza della resistenza dell’aria 

avrebbe potuto volare molto meglio. 

Di fatto è proprio la resistenza 

dell’aria che consente che si trasformi 

in volo il battere delle ali. Analoga-

mente per noi, ci sono eventi che ci 

f anno  c reder e  pensare  che , 

d’improvviso, la felicità sia perduta. 

Appena prima, ieri forse, non ci erava-

mo neanche accorti di averla. Forse 

non si tratta nemmeno di averla avuta 

o no quanto della percezione che se ne 

ha, o meglio, che spesso non si ha. 

Infatti, nel normale quotidiano, quanto 

siamo consapevoli della qualità della 

nostra vita, del livello di soddisfazione 

e di felicità? Quale valore diamo alle 

cose, al senso del vivere, al privilegio 

di amare più che di essere amati? 

Spesso sono proprio quegli eventi di 

cui prima parlavamo che ci “aprono” a 

queste risposte facendoci diventare 

sensibili a ciò che conta, per noi, per 

gli altri, per ogni uomo! 



Il battere delle ali si trasforma in volo! 

La ricerca di senso di quello che accade 

e il comprenderne il significato dà fidu-

cia nella vita e, quindi, speranza che 

quello che avviene non accade per caso. 

Non si è affidati al baratro del nulla e 

del non senso! Questo riconcilia con la 

vita. Apre al futuro: di qualità! Per for-

tuna, perché noi siamo nati per essere 

felici: la felicità coincide con la vita che 

risorge dopo ogni dolore. L’essere uma-

no vive per essere felice, e lo è 

nell’armonia. Armonia con la vita, con 

quello che la vita mostra, in tutti i suoi 

aspetti, sapendo apprendere da essa, 

sperimentando una fiducia non ingenua. 

Avendo apertura verso l’inatteso, sa-

pendo guardare con meraviglia il mon-

do,  superando la  presunzione 

dell’ovvio. La felicità è apertura al 

cambiamento ed assunzione di un atteg-

giamento flessibile di fronte alle cose. 

Chi è felice sa lasciar essere le cose, sa 

lasciarsi penetrare dalle cose, senza re-

sistenze preventive, perché la rigidità è 

di chi ha paura, o si lascia condizionare 

dal pregiudizio. Sa accogliere le possi-

bilità che la vita offre. Sa ascoltare per 

essere pronto ad accogliere il dono che 

viene dall’inatteso. Sa cogliere il senso 

della propria vita facendo, per così dire, 

il calibro di questi momenti di felicità 

inconfrontabili e discontinui, ma disse-

minati nel continuum della vita. Sono 

punte di felicità che siamo in grado di 

riconoscere se siamo davvero in ascolto 

di quello che accade. 

Dall’Angelus  

di Papa Francesco  

Domenica, 6 luglio 2014  

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Nel Vangelo di questa domenica 

troviamo l’invito di Gesù. Dice co-

sì: «Venite a me, voi tutti che siete 

stanchi e oppressi, e io vi darò ri-

storo» (Mt 11,28). Quando Gesù 

dice questo, ha davanti agli occhi 

le persone che incontra ogni giorno 

per le strade della Galilea: tanta 

gente semplice, poveri, malati, 

peccatori, emarginati... Questa 

gente lo ha sempre rincorso per 

ascoltare la sua parola – una paro-

la che dava speranza! Le parole di 

Gesù danno sempre speranza! – e 

anche per toccare anche solo un 

lembo della sua veste. Gesù stesso 

cercava queste folle stanche e sfi-

nite come pecore senza pastore 

(cfr Mt 9,35-36) e le cercava per 

annunciare loro il Regno di Dio e 

per guarire molti nel corpo e nello 

spirito. Ora li chiama tutti a sé: 

«Venite a me», e promette loro sol-

lievo e ristoro. 

Questo invito di Gesù si estende 

fino ai nostri giorni, per raggiun-

gere tanti fratelli e sorelle oppres-

si da condizioni di vita precarie, 

da situazioni esistenziali difficili e 

a volte prive di validi punti di rife-

rimento. Nei Paesi più poveri, ma 

anche nelle periferie dei Paesi più 

ricchi, si trovano tante persone 

stanche e sfinite sotto il peso in-

sopportabile dell’abbandono e 

dell’indifferenza. L’indifferenza: 

quanto male fa ai bisognosi 

l’indifferenza umana! E peggio, 

l’indifferenza dei cristiani! Ai mar-

gini della società sono tanti gli uo-

mini e le donne provati 

da l l ’ indigenza ,  ma anche 

dall’insoddisfazione della vita e 

dalla frustrazione. Tanti sono co-

stretti ad emigrare dalla loro Pa-

tria, mettendo a repentaglio la 

propria vita. Molti di più portano 

ogni giorno il peso di un sistema 

economico che sfrutta l’uomo, gli 

impone un “giogo” insopportabile, 

che i pochi privilegiati non voglio-

no portare. A ciascuno di questi 

figli del Padre che è nei cieli, Gesù 

ripete: «Venite a me, voi tutti». Ma 

lo dice anche a coloro che possie-

dono tutto, ma il cui cuore è vuoto 

e senza Dio. Anche a loro, Gesù 

indirizza questo invito: “Venite a 

me”. L’invito di Gesù è per tutti. 

Ma in modo speciale per questi 

che soffrono di più. 

Gesù promette di dare ristoro a 

tutti, ma ci fa anche un invito, che 

è come un comandamento: 

«Prendete il mio giogo sopra di voi 

e imparate da me, che sono mite e 

umile di cuore» (Mt 11,29). Il 

“giogo” del Signore consiste nel 

caricarsi del peso degli altri con 

amore fraterno. Una volta ricevu-

to il ristoro e il conforto di Cristo, 

siamo chiamati a nostra volta a 

diventare ristoro e conforto per i 

fratelli, con atteggiamento mite e 

umile, ad imitazione del Maestro. 

La mitezza e l’umiltà del cuore ci 

aiutano non solo a farci carico del 

peso degli altri, ma anche a non 

pesare su di loro con le nostre ve-

dute personali, i nostri giudizi, le 

nostre critiche o la nostra indiffe-

renza. 

Invochiamo Maria Santissima, 

che accoglie sotto il suo manto tut-

te le persone stanche e sfinite, af-

finché attraverso una fede illumi-

nata, testimoniata nella vita, pos-

siamo essere di sollievo per quanti 

hanno bisogno di aiuto, di tenerez-

za, di speranza. 


